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COMUNE DI CASTELLI CALEPIO

PROVINCIA DI BERGAMO

DETERMINAZIONE N. 591 DEL 05.08.2005



SETTORE AMMINISTRATIVO N. 197/2005

DEL 05.08.2005

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL CAPITOLATO RELATIVO AL SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA – PERIODO 19.09.2005-31.08.2008 - DETERMINAZIONE A CONTRATTARE.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

· Visti:

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 06.04.2005 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2005 (P.E.G.) ed è stato assegnato alla sottoscritta la gestione del CAP/PEG 1876/00;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 22.03.2005 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione per l’anno 2005 e il Bilancio 2005/2006/2007;

· il provvedimento del Sindaco nr. 27 del 11.10.2004 con il quale la sottoscritta è stata nominata responsabile del Settore dei Servizi Amministrativi, con relativi servizi, uffici ed unità operative;

· Premesso:

· Che è scaduto il contratto di appalto relativo al servizio di formazione all’autonomia per soggetti disabili;

· Che l’art. 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni prescrive l’adozione di apposito atto amministrativo preventivo per la stipula del contratto, indicante il fine che lo stesso intende perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente in conformità alle norme vigenti in materia e le ragioni che ne sono alla base;

· che con la stipula del contratto d’appalto si provvederà all’affidamento del servizio di assistenza domiciliare minori;

· Che il contratto avrà per oggetto "AFFIDAMENTO DEL SERVIZO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA PER DISABILI” e sarà stipulato in forma pubblica;

· Che la scelta del contraente sarà fatta con il sistema del pubblico incanto, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni, e con le modalità previste nel bando di gara;

· Ritenuto necessario provvedere all’esperimento delle procedure necessarie per l’affidamento del servizio di cui all’oggetto per il periodo 19.09.2005-31.08.2008;

· Accertata la disponibilità al relativo capitolo del bilancio 2005 e pluriennali 2006-2007-2008;

· Constatato che il presente atto è conforme alle disposizione di legge vigenti in materia ed alle norme statutarie e regolamentari dell’Ente;

· per quanto sopra,

DETERMINA

1. Di stabilire che l’affidamento del “SERVIZO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA” sarà appaltato mediante esperimento di pubblico incanto con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 157/95 e successive modifiche e integrazioni, e secondo le modalità stabilite dal bando di gara;

2. Di approvare il relativo bando di gara, che allegato alla presente ne forma parte integrale e sostanziale;

3. Di dare atto che la somma complessivamente posta a base d’asta per il triennio 2005/2008 è di € 110.385,00 (iva esclusa);

4. Di stipulare il relativo contratto d’appalto in forma pubblica e con le clausole indicate in narrativa;
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5. Di dare ampia pubblicità al bando di gara mediante pubblicazione nel BURL, nel sito internet del Comune di Castelli Calepio, affissione all’albo pretorio del Comune e trasmissione del bando di gara ai principali comuni limitrofi;

6. Di dare atto che la spesa trova imputazione al cap./peg 1.10.04.03.01876/00”Spese per assistenza agli invalidi e handicappati” del bilancio 2005 e dei bilanci pluriennali 2006/2008;

IL RESPONSABILE SETTORE AMMINISTRATIVO








(Lancini Dr.ssa Cristina)
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PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell’articolo 151 comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario appone sul presente atto il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del presente provvedimento al CAP/PEG. 1876/00 del Bilancio 2005 e pluriennali 2006/2008;

Lì, 



 




IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



               Nespoli Luca

ATTESTAZIONE DI TRASMISSIONE

La presente determina viene trasmessa:

· All’Ufficio Segreteria per l’inserimento nella Raccolta Generale e per essere pubblicata all’Albo Pretorio con cadenza settimanale per un periodo di 15 giorni consecutivi come previsto dall’art. 17 comma 6 del Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

· Ufficio___________________________________________xRicevuta____________________________________

Lì,

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO









      Lancini Dott.ssa Cristina 
BANDO DI GARA MEDIANTE ASTA PUBBLICA

PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL

“SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA

DEI SOGGETTI DISABILI”DI CASTELLI CALEPIO

TRIENNIO 19.09.2005-31.08.2008
1) COMUNE DI CASTELLI CALEPIO (Bg) VIA I. MARINI 17/19 - 24060
Tel. 035/4494293/294 Fax 035/4425000
2) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA: l'affidamento della gestione del servizio avverrà mediante asta pubblica. La normativa di riferimento è quella contenuta nel D. Lgs n. 157 del 17 Marzo 1995, art. 23, Comma 1, Lettera b) e nel D.Lgs. n. 65 del 25 Febbraio 2000, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

La valutazione delle offerte avverrà in base ai criteri indicati nell’allegato A1 del capitolato d’appalto. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

3) SPESA STIMATA TRIENNALE: € 110.385,00# (eurocentodiecimilatrecentoottantacinque/00) iva esclusa;

4) COSTO ORARIO DEL SERVIZIO: € 18.00 iva esclusa per l’educatore ed € 18,50 iva esclusa per il coordinatore;

5) NATURA DEL SERVIZIO DA ESEGUIRE: gestione del “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio. Triennio 19.09.2005/31.08.2008.

6) LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO: territorio comunale ed extra-comunale.

7) POSSIBILITA’ DI PRESENTARE OFFERTA PER PARTE DEL SERVIZIO: nessuna.

8) VARIANTI: non sono ammesse.

9) DURATA: Triennio 2005/2008 (periodo dal 19.09.2005 al 31.08.2008).

10) UFFICIO PRESSO CUI RICHIEDERE IL CAPITOLATO DI GARA: Ufficio Servizi Sociali del Comune, Ufficio Segreteria del Comune tutte le mattine dalle 9.00 alle 12.30, o direttamente nel sito Internet del Comune: www.comune.castellicalepio.bg.it

11) TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE E INDIRIZZO: chi intende partecipare alla gara dovrà far pervenire  all' ufficio protocollo la propria offerta entro le ore 12.30 del giorno 12.09.2005, termine ultimo e perentorio per la ricezione a pena di esclusione, recapitando l’offerta a mezzo raccomandata a mano o altro mezzo a esclusivo rischio del partecipante in caso mancata ricezione, all’Ufficio Protocollo dell’Ente, Via I. MARINI 17/19 – 24060 Castelli Calepio ( BG).

Ai fini dell’accertamento del rispetto dei termini di ricevimento dell’offerta, farà fede il timbro di arrivo del protocollo posto ad opera dell’Ufficio Protocollo di questo Comune.

12) PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALLA GARA: chiunque può assistere all’apertura dei plichi. La fase di valutazione dei progetti sarà effettuata dalla Commissione a porte chiuse.

13) DATA, ORA E LUOGO DELLA GARA: l’apertura dei plichi si effettuerà presso la sala giunta della sede municipale alle ore 9.30 del giorno 14.09.2005; l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica si effettuerà dopo la valutazione dei progetti gestionali.

14) CAUZIONI E FORME DI GARANZIE RICHIESTE PER IL SERVIZIO: la ditta aggiudicataria del servizio sarà tenuta al versamento della cauzione pari al 5% dell’importo contrattuale. La cauzione potrà essere sostituita da fideiussione bancaria o polizza fideiussoria. La ditta aggiudicataria dovrà produrre anche la polizza assicurativa prevista dal capitolato.

15) MODALITA’ DI FINANZIAMENTO: mezzi propri di bilancio.

16) MODALITA’ DI PAGAMENTO: vedere capitolato d’appalto.

17) PERIODO DURANTE IL QUALE L’OFFERENTE E’ VINCOLATO ALLA PROPRIA OFFERTA: n. 120 (centoventi) giorni.

18) ASSOCIAZIONE DI IMPRESE: l’eventuale raggruppamento dovrà assumere la forma di associazione di imprese ai sensi dell’art.11 del D. Lgs. n.157 del 17.03.1995.

19) ANOMALIA DELL’OFFERTA: l’Amministrazione comunale procederà a verificare l’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 157 del 17.03.1995.

DOCUMENTI DA PRESENTARE

Per lo svolgimento dell’asta pubblica i concorrenti dovranno presentare a questo Comune un UNICO PLICO che dovrà essere chiuso ed adeguatamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, nonché recare la ragione sociale e l’indirizzo dell’offerente, l’oggetto e la data della gara mediante apposizione, in modo ben visibile, della seguente scritta: “Asta pubblica per il giorno 14.09.2005 relativa all’appalto del Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili”.

Detto plico dovrà contenere due buste separate e chiuse, sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, riportanti la seguente dicitura:

Busta n.1 “CONTIENE DOCUMENTAZIONE ACCESSORIA ALL’OFFERTA”;

Busta n.2 “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA”;

a pena di esclusione.

BUSTA 1 – DOCUMENTAZIONE ACCESSORIA ALL’OFFERTA

La busta n. 1 dovrà contenere la documentazione relativa al progetto operativo e alla capacità organizzativa dell’impresa come indicato nell’allegato A1 del capitolato d’appalto, ovvero:

· Modalità di attuazione del servizio; raccordo con le reti territoriali, qualifica, selezione, gestione e formazione del personale; etc.

· Esperienza gestionale; conoscenza e capacità di utilizzo delle risorse del territorio; etc.

La busta n.1 dovrà inoltre contenere:

1. la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal Titolare o Legale Rappresentante  dell’impresa, ai sensi dell’Art 47 del DPR nr. 445, redatta come da modello allegato al capitolato d’appalto (allegato A3), corredata da fotocopia della carta d’identità ai sensi dell’Art.38, comma 3 del DPR n.445/2000 con la quale si attesti:

a) denominazione o ragione sociale della ditta;

b) numero di iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali di cui all’art. 3 e art. 4 della legge 16/1993;

c) possesso di struttura organizzativa adeguata alla buona gestione dei servizi oggetto del presente capitolato;

d) assenza, per colpa del contraente, di risoluzione di contratti con Enti Pubblici nel triennio precedente la data del presente Capitolato;

e) che la cooperativa/consorzio non si trova, né lo è stata/o nell’ultimo quinquennio, in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo legislazione dello Stato in cui è stabilita/o, ovvero che a suo carico non è in corso procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, e che non versa in stato di sospensione dell’attività commerciale;

f) che nei suoi confronti non è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari;

g) che nell’esercizio della sua attività professionale non ha commesso un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;

h) di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art.120 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n.689;

i) di non essere stato temporaneamente escluso dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

j) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella vigente dello Stato in cui è stabilito;

k) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

l) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai sensi degli artt.12, 13, 14, 15, 16 e 17 del d. lgsn.157/1995;

m) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che starà per fare;

n) di accettare l’appalto alle condizioni del presente Capitolato speciale d’appalto;

o) di attuare, a favore dei lavoratori dipendenti e, se Cooperative, anche i verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui svolgono i lavori e di rispettare le norme e le procedure previste dalla legge 19 marzo 1990, n. 55;

p) che non concorrono con altra offerta, a questa gara, imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile;

q) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex art. 17 della Legge 12.03.1999, n. 68 oppure di non essere tenuto al rispetto di dette norme avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a n. 15;

2. Certificato Generale del Casellario Giudiziale in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per la gara o dichiarazione sostitutiva relativi:

· al titolare dell’impresa, per le imprese individuali;

· a tutti i soci per le società in nome collettivo;

· ai soci accomandatari, per le società in accomandita semplice;

· agli amministratori forniti dei poteri di firma e rappresentanza per tutte le altre società o consorzi;

· ai Direttori Tecnici ove previsti.

3. Certificazione che attesti l’iscrizione alla competente C.C.I.A.A. per la specifica attività oggetto dell’appalto.

4. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo netto a base d’asta.

COSTITUIRA’ MOTIVO DI ESCLUSIONE DALLA GARA LA MANCANZA DI UNA SOLA DELLE DICHIARAZIOINI O CERTIFICAZIONI RICHIESTE DAL PRESENTE BANDO.

BUSTA 2 –OFFERTA ECONOMICA

L’Offerta deve essere redatta in lingua italiana e dovrà contenere il prezzo complessivo offerto, sia in cifre sia in lettere, utilizzando obbligatoriamente il modulo schema allegato al capitolato (allegato A2). Il prezzo orario indicato verrà utilizzato anche in caso di eventuali servizi aggiuntivi richiesti. L’offerta dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso del legale rappresentante della Ditta e dovrà essere contenuta in apposita busta chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura.

ESCLUSIONI - AVVERTENZE

Resta inteso che:

· non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

· non sono ammesse offerte in aumento;

· non è ammessa alla gara l’offerta che non risulti pervenuta all’ufficio protocollo entro l’ora ed il giorno stabiliti;

· non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso in cui manchi o risulti irregolare o scaduto alcuno dei documenti richiesti; parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposito plico interno debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura. In questo caso l’offerta non viene aperta e, debitamente controfirmata dal Presidente della gara con indicate le irregolarità, rimane acquisita agli atti della gara;

· non sono altresì ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto;

· in caso di offerte ritenute uguali, si procede all’aggiudicazione a norma dell’art.77 del R.D. 23.05.1924, n. 827;

· le spese di registrazione del contratto, diritti di segreteria, marche da bollo, saranno a carico della ditta appaltatrice.

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

Dopo l’aggiudicazione la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentarsi presso l’Ente appaltante nei tempi che verranno successivamente comunicati dall’Amministrazione, per la stipulazione del contratto, pena la decadenza dell’aggiudicazione.

La ditta aggiudicataria dovrà anche produrre:

· l’elenco degli operatori impiegati nel servizio, in possesso dei requisiti richiesti dal capitolato, con l’indicazione della relativa qualifica;

· le polizze assicurative previste dal capitolato d’appalto;

· il nominativo del responsabile della sicurezza, ai sensi del D. Lgs. n.626/1994;

· il nominativo del responsabile del trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003;

La ditta aggiudicataria si obbliga, altresì, ad applicare tutte le clausole relative all’osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché a rispettare tutti gli adempimenti previsti dalla legge 19.03.1990, n. 55.

Ai sensi dell’art. 10 della D Lgs. 196/2003 e successive modifiche, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento dei lavori di cui trattasi.

Castelli Calepio, 05.08.2005




IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

Dott.ssa Cristina Lancini

“SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA

DEI SOGGETTI DISABILI”

DI CASTELLI CALEPIO

LINEE PROGETTUALI

PREMESSA

Il presente documento indica le linee programmatiche per la gestione del Servizio di Formazione all’Autonomia delle persone disabili (età adolescenziale, giovanile e adulta) del territorio di Castelli Calepio e su cui verteranno gli impegni operativi e finanziari dell’Amministrazione Comunale per il periodo 19.09.2005/31.08.2008.

Le finalità generali perseguite attraverso i singoli interventi del presente progetto sono:

1) Promuovere l’evoluzione del soggetto disabile e la crescita della sua autonomia, potenziando le abilità acquisite e mantenendo le capacità residue;

2) Trasformare le risorse ambientali e sociali in opportunità di integrazione per il disabile stesso;

3) Sensibilizzare la Comunità e determinare una trasformazione culturale che favorisca maggiore tolleranza e disponibilità nei confronti della “diversità”.

Gli obbiettivi che conseguono dalle finalità sopra citate sono:

1) Crescita della persona disabile su due livelli: uno centrato sulla sua individualità (sostegno, autonomia, potenzialità, ecc.) ed uno focalizzato sulla famiglia (supporto e accompagnamento);

2) Azione di cambiamento sociale, culturale e politico. L’intervento è rivolto alle realtà territoriali in termini si sensibilizzazione e ri-accoglienza delle persone che, a volte, restano isolate.

In riferimento a tali finalità ed obiettivi, i servizi devono possedere alcune caratteristiche peculiari:

1) La flessibilità e la modificabilità delle linee di intervento a seconda degli effettivi bisogni rilevati e delle istanze - espresse o latenti - di cui gli utenti sono portatori;

2) L’attenzione alle caratteristiche e alle peculiarità del territorio di Castelli Calepio;

3) La promozione di un lavoro sinergico, nel rispetto delle competenze e delle specificità di ogni singola realtà, con le varie agenzie che operano sul territorio (associazioni di volontariato, scuole, parrocchie, famiglie, ecc.);

4) La collaborazione attiva e costante tra l’équipe educativa del Servizio e le diverse figure professionali di riferimento per ogni singolo utente (servizio sociale comunale, servizi specialistici ASL, ecc.);

5) La capacità di lavorare per progetti, non solo in riferimento ai singoli utenti ma anche nella realizzazione di iniziative volte a promuovere e/o implementare i percorsi di integrazione con il territorio;

6) La promozione di scambi, collaborazioni e connessioni tra il mondo istituzionale e i contesti informali.

ATTIVITA'

Gli interventi educativi, sociali ed assistenziali possono essere svolti in momenti  ricreativi comuni nella sede messa a disposizione dall'Amministrazione Comunale o sul territorio per uscite comuni (piscina oratorio gite periodiche ecc.) oppure possono riguardare progetti individuali svolti dall' educatore a domicilio dell'utente ( A.D.H) svolti all’interno .

Si rivolgono a soggetti disabili fisici e psichici su base organica, in età post-scolare (soprattutto giovani ed adulti) che presentano capacità residue tali da poter instaurare sufficienti livelli di autonomia relazionale rispetto al proprio ambiente e che necessitano, pertanto, di un intervento educativo finalizzato al potenziamento delle suddette abilità, all'accompagnamento e al sostegno nell'integrazione sociale e nell'inserimento lavorativo.

1.1.   FINALITA’ ED OBIETTIVI

La finalità principale del servizio è individuata nella promozione di tappe progressive di crescita, di socialità e di benessere generale del soggetto, al fine di favorire uno sviluppo armonico della sua personalità nell'ambito dei rapporti familiari, sociali e della propria comunità di appartenenza.

La suddetta finalità si raggiunge andando ad operare a tre differenti livelli:

· il soggetto e la valorizzazione delle sue abilità ;

· la famiglia e il supporto al suo compito educativo;

· il territorio e l'integrazione del soggetto disabile.

Gli obiettivi di servizio sono così individuati:

a)  Promuovere e realizzare il massimo sviluppo delle potenzialità dei soggetti inseriti;

b)  favorire il recupero, il mantenimento ed il potenziamento delle capacità acquisite;

c)  definire, laddove sia possibile, percorsi di formazione, orientamento ed inserimento lavorativo;

d)  stimolare un adeguato sviluppo della personalità dei soggetti disabili nell’ambito dei rapporti sociali;

e)  stimolare un adeguato sviluppo della personalità dei soggetti disabili nell’ambito delle relazioni familiari;

f)  promuovere  situazioni di raccordo e interscambio fra  i vari servizi.

1.2   ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Per garantire da un lato una puntuale realizzazione delle finalità e dall’altro un corretto approccio socio-educativo, che tenga principalmente conto dei bisogni del soggetto visti nella sua globalità, il servizio si articola nelle seguenti prestazioni:

· interventi di riabilitazione e mantenimento, miranti a mantenere o migliorare le abilità cognitive, comportamentali, motorie e sociali;

· sostegno e accompagnamento per i soggetti che presentano  gravi compromissioni nell’autonomia  e nella socializzazione, attraverso la realizzazione di laboratori a carattere ricreativo-espressivo e ludico-spoortivo; 

· sostegno e aiuto alle famiglie;

· lavoro di rete con il territorio volto alla costruzione di una rete significativa di relazioni attorno a ciascun soggetto, coinvolgendo i familiari, i volontari ed eventuali gruppi esistenti  nel contesto territoriale;

· attivazione di momenti ricreativi e aggregativi (feste, cene ecc.) finalizzati al coinvolgimento e alla partecipazione, nonché alla sensibilizzazione della comunità locale.

1.3   FIGURE PROFESSIONALI PREVISTE
Per la gestione del Servizio si prevedono le seguenti figure professionali:

· Educatori professionali in possesso del diploma di educatori professionali o della laurea in pedagogia o scienze dell’educazione, con una documentata esperienza lavorativa almeno triennale in servizi finalizzati alla socializzazione e all’integrazione di persone disabili.

· Coordinatore in possesso del diploma di educatore professionale, o di laurea in pedagogia o scienze dell’educazione, con una documentata esperienza lavorativa almeno triennale nel coordinamento di servizi finalizzati alla socializzazione e all’integrazione di persone disabili.

1.4   CALENDARIO E ORARIO DEL SERVIZIO

Gli orari dl servizio saranno flessibili programmati in collaborazione con il Responsabile del Servizio Sociale generalmente diurni ma con previsione di uscite serali per le attività di piscina.

Durante l’orario di apertura  del servizio è richiesta la compresenza di almeno  n.2 educatori professionali.

Il piano orario e le eventuali, successive modifiche andranno stabilite in base alle esigenze degli utenti, alla programmazione delle attività e al periodo dell’anno (es. periodo estivo), e previo accordo con l’Ufficio Servizi Sociali e parere dell’Assessorato competente.

1.5 COORDINAMENTO SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA

Il coordinatore del servizio svolge il ruolo di referente e rappresentante dello stesso nei rapporti con gli interlocutori interni ed esterni all'Amministrazione Comunale, è inoltre il referente istituzionale per la cooperativa.

Garantisce la funzionalità e l’organizzazione del servizio; cura ed implementa le relazioni dello stesso con le agenzie del territorio.

Il coordinatore si incontra periodicamente con l’assistente sociale, referente dell’Amministrazione Comunale, per una verifica programmatica e gestionale del progetto complessivo di intervento nell’area handicap e di ogni singolo servizio.

Si prevede quindi un monte ore annuo complessivo di n. 330 ore.

1.6 PERSONALE e COSTI PRESUNTI

Il coordinamento del servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili è affidato ad un educatore in possesso del diploma di educatore professionale, o di laurea in pedagogia o scienze dell’educazione, con una documentata esperienza lavorativa almeno triennale nella gestione del coordinamento di servizi nell’area handicap.

Capitolato speciale d’appalto per la gestione del

“Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili”

di Castelli Calepio

Triennio 19.09.2005 – 31.08.2008

Art.1 - Oggetto dell’appalto
Il presente capitolato ha per oggetto la gestione complessiva del “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio che include i seguenti servizi:

· Attività ricreative presso la sede del servizio SFA messo a disposizione dal Comune;

· Attività di A.D.H.;

· Lavoro di rete sul territorio;

· Coordinamento del progetto.

La natura della prestazioni e dei servizi appaltati è specificata nel documento “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio – Linee progettuali per il triennio 2005/2008 che si intende parte integrante del presente capitolato.

Art.2 - Durata del contratto

L’appalto avrà durata triennale ovvero inizierà il.19.09.2005 e terminerà il 31.08.2008.

Art.3 - Importo dell’appalto
Ai sensi di quanto disposto dalla Legge n° 327 del 7/11/2000, avente per oggetto “Valutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare d’appalto”, l’importo orario a base d'asta per la gestione del servizio oggetto del presente capitolato è stimato in:

· € 18,00# + I.V.A. per il personale educativo

· € 18,50# + I.V.A. per il coordinatore.

L’importo complessivo dell’appalto a base d’asta è di € 110.385,00# + iva 

Il compenso a favore dell’aggiudicatario, per la gestione del servizio in oggetto è determinato moltiplicando il costo orario offerto per il monte ore triennale;

Il monte ore annuo è suscettibile di variazione in aumento o diminuzione in relazione alle reali esigenze del servizio.

Art.4 – Finalità del servizio e tipologia di prestazioni

Per quanto attiene alle finalità del servizio e alla tipologia di prestazioni si rimanda al documento “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio – Linee progettuali per il triennio 2005/2008, che si intende parte integrante del presente capitolato.

Art.5 - Qualifica del personale

Il personale educativo deve essere in possesso del diploma di educatore professionale o della laurea in pedagogia o scienze dell’educazione, con una documentata esperienza lavorativa almeno triennale in servizi finalizzati alla socializzazione e all’integrazione di persone disabili.

Preparazione e formazione dovranno essere costantemente mantenute ed aggiornate. L'Amministrazione Comunale potrà in ogni momento verificare detta formazione e preparazione anche mediante il ricorso a consulenze esterne. L'inosservanza del presente articolo, o il riscontro di gravi carenze, comportano la risoluzione del contratto, fatta salva ogni valutazione dei danni eventualmente subiti.

Il coordinatore deve essere in possesso del diploma di educatore professionale, o di laurea in pedagogia o scienze dell’educazione, con una documentata esperienza lavorativa almeno triennale nel coordinamento di servizi finalizzati alla socializzazione e all’integrazione di persone disabili.

Art.6
- Sostituzione e supplenze

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione degli operatori assegnati al servizio che si assentano per malattia, maternità, ferie, permessi, aspettative, ecc. limitando al minimo il turn-over. La sostituzione deve avvenire il giorno stesso per le assenze “programmate” (ad es. ferie) e entro il giorno successivo per le assenze improvvise.

Il Comune si riserva, in qualsiasi momento, la facoltà di richiedere la sostituzione del personale che si dimostrasse inidoneo allo svolgimento del servizio, inoltrando tale richiesta per iscritto all’aggiudicatario. Se l’inadempimento fosse ritenuto grave il Comune può richiedere la tempestiva sospensione e sostituzione immediata dell’operatore dal servizio.

Nel caso di sostituzione momentanea del personale in servizio dovrà essere garantito al Comune personale qualificato o operatori in formazione.

Art.7 - Impegni dell’aggiudicatario

La ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a:

1) Assegnare ed impiegare, per tutto il periodo previsto dal presente appalto, personale professionale qualificato in possesso delle necessarie autorizzazioni e qualifiche, nello specifico:

· un Coordinatore del Servizio con almeno tre anni di esperienza  nel ruolo di  coordinamento che sia in grado di garantire le funzioni indicate dal presente capitolato;

· un numero di educatori professionali adeguato alla copertura del servizio così come previsto dal presente capitolato, in possesso delle qualifiche richieste;

2) gestire e realizzare il servizio in base ai criteri di funzionalità, adattabilità e immediatezza degli interventi, secondo le indicazioni e modalità previste dal presente capitolato e secondo quanto disposto dall’ufficio di Servizio Sociale;

3) Fornire all’Amministrazione Comunale, entro 10 gg dall’aggiudicazione dell’appalto, l’elenco del personale operante con specificata la relativa qualifica e comunicare ogni successiva variazione a detto elenco entro 7gg;

4) Privilegiare e favorire, ove sia possibile, l’impiego degli operatori che già hanno svolto il servizio nel corso degli anni passati, al fine di garantire la continuità educativa ed evitare un avvicendamento di operatori a scapito della qualità dei servizi;

5) Impiegare di norma per il servizio e per tutta la durata del contratto il medesimo personale al fine di garantire una continuità nel servizio. Non saranno tollerati, se non per cause di forza maggiore, turnover di personale superiori a 1/3 delle risorse umane presenti. In caso di superamento di tale limite senza giustificati motivi, l’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di risolvere unilateralmente il contratto, affidando il servizio alla seconda cooperativa/consorzio in graduatoria ed addebitando alla ditta inadempiente le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione;

6) garantire che al proprio personale sia applicato correttamente e compiutamente il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore, nonché quello specifico delle Cooperative sociali, o altra normativa vigente regolante detti rapporti;

7) Tenere uno stretto contatto operativo con l’Assistente Sociale del Comune e trasmettere mensilmente all’Ufficio Servizi Sociali un dettagliato rendiconto delle ore effettuate dagli operatori.

8) In relazione all’oggetto dell’appalto, rispondere direttamente dei danni che dovessero occorrere alle persone adibite al servizio o ai destinatari delle attività o alle cose, nell’esecuzione dei servizi, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento. La Ditta/Cooperativa deve, a tal fine, provvedere ad una adeguata copertura assicurativa di responsabilità civile verso terzi con decorrenza dalla data di inizio del servizio e per tutta la durata del presente appalto. In caso di danni arrecati a terzi, la cooperativa/consorzio aggiudicataria sarà comunque obbligata a darne immediata notizia all’Amministrazione Comunale.

9) Garantire che il personale utilizzato sia idoneo dal punto di vista sanitario e sia assicurato contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali. Entro 30 giorni dall'inizio dell'attività, l'affidatario dovrà esibire i libretti sanitari del personale utilizzato nella gestione e la documentazione individuale comprovante il possesso dei requisiti richiesti.

10) Garantire che il personale utilizzato sia, nell'espletamento del servizio, in perfetto ordine  nell'aspetto fisico. Detto personale dovrà essere munito di apposito tesserino di riconoscimento.

Art.8 - Funzioni ed obblighi dell’Ente appaltante

L’Ente si impegna ad erogare per l’affidamento del servizio l’importo complessivo risultante dalla gara.

Il corrispettivo verrà erogato alla cooperativa/consorzio su presentazione di regolare fattura riepilogativa del servizio effettuato nel periodo di riferimento. Gli operatori del servizio dovranno entro la fine di ogni mese consegnare all’Ufficio Servizi Sociali un prospetto delle ore effettivamente svolte dagli stessi  presentando copia del cedolino  degli orari  di servizio controfirmato dal Responsabile della Cooperativa.

Il Comune di Castelli Calepio  per garantire la corretta gestione del servizio assume a proprio carico l’onere della messa a disposizione  dal Comune per il Centro d'Incontro e ne garantisce la manutenzione ordinaria e straordinaria; sono pure a carico dell’Amministrazione Comunale le altre spese di gestione che non siano poste a carico dell’aggiudicatario dell’appalto secondo le norme del presente capitolato.

L’Ente individua quale referente dell’Amministrazione Comunale per il servizio di cui trattasi l’assistente sociale del Comune.

Art.9 - Metodo di gara

L'affidamento della gestione del servizio avverrà mediante asta pubblica. La normativa di riferimento è quella contenuta nel D.Lgs n. 157 del 17 Marzo 1995, art. 23, Comma 1, Lettera b) e nel D.Lgs. n. 65 del 25 Febbraio 2000, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

La valutazione delle offerte avverrà in base ai criteri di cui all'allegato A1 del presente capitolato.

Nella determinazione dell'importo a base d'asta è stato tenuto conto del trattamento salariale stabilito dal C.C.N.L. per gli operatori della categoria richiesta per il servizio oggetto del presente capitolato, in considerazione del fatto che il costo del servizio è determinato prevalentemente dal costo lavorativo del personale impegnato. Pertanto, al fine di determinare eventuali anomalie, in analogia a quanto previsto per gli appalti pubblici di lavori di importo superiore alla soglia comunitaria, l'offerta dovrà essere obbligatoriamente corredata, fin dalla sua presentazione, da giustificazioni e precisazioni in merito agli elementi costitutivi della stessa, con la comminatoria espressa che in difetto si procederà all'esclusione dalla gara.

Ai sensi dell'Art. 25, Comma 3, del D. Lgs. 17.03.1995 n. 157, saranno assoggettate alla verifica di congruità tutte le offerte .

Qualora, a seguito della verifica di congruità, venga accertato che l'offerta risultata aggiudicataria, ed eventualmente altre, presentino manifestamente un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, la Giunta Comunale di Castelli Calepio annullerà, con atto motivato, l'aggiudicazione provvisoria proclamata dalla Commissione di gara, escluderà le altre offerte ritenute inaccettabili e appalterà il servizio al concorrente che segue nella graduatoria, ossia alla migliore offerta ritenuta congrua.

Art.10 - Soggetti ammessi alla gara
Alla gara possono partecipare esclusivamente cooperative sociali o consorzi iscritti rispettivamente nella sezione “A” e “C” dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, come disciplinato dalla legge 8 novembre 1991, n.381 “Disciplina delle cooperative sociali” e = legge regionale 18.11.2003 n.21.

La domanda di partecipazione al presente appalto dovrà essere separatamente corredata dalla seguente documentazione:

1. Autocertificazione, come da modello allegato A3, sottoscritta dal legale rappresentante della cooperativa/consorzio partecipante e attestante quanto segue:

r) denominazione o ragione sociale della ditta;

s) numero di iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali di cui all’art.3 e art.4 della legge 16/1993;

t) possesso di struttura organizzativa adeguata alla buona gestione dei servizi oggetto del presente capitolato;

u) assenza, per colpa del contraente, di risoluzione di contratti con Enti Pubblici nel triennio precedente la data del presente Capitolato;

v) che la cooperativa/consorzio non si trova, né lo è stata/o nell’ultimo quinquennio, in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo legislazione dello Stato in cui è stabilita/o, ovvero che a suo carico non è in corso procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, e che non versa in stato di sospensione dell’attività commerciale;

w) che nei suoi confronti non è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari;

x) che nell’esercizio della sua attività professionale non ha commesso un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;

y) di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art.120 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n.689;

z) di non essere stato temporaneamente escluso dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

aa) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella vigente dello Stato in cui è stabilito;

ab) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o quella del Stato in cui è stabilito;

ac) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai sensi degli artt.12, 13, 14, 15, 16 e 17 del d. lgsn.157/1995;

ad) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che starà per fare;

ae) di accettare l’appalto alle condizioni del presente Capitolato speciale d’appalto;

af) di attuare, a favore dei lavoratori dipendenti e, se Cooperative, anche i verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui svolgono i lavori e di rispettare le norme e le procedure previste dalla legge 19 marzo 1990, n.55;

ag) che non concorrono con altra offerta, a questa gara, imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’art.2359 del Codice Civile;

ah) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex art.17 della Legge 12.03.1999, n.68 oppure di non essere tenuto al rispetto di dette norme avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a n.15;

2. dichiarazioni e documentazioni di cui all’allegato A1;

3. Certificazione che attesti l’iscrizione alla competente C.C.I.A.A. per la specifica attività oggetto dell’appalto;

4. Certificato Generale del Casellario Giudiziale in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per la gara o dichiarazione sostitutiva relativi:

· al titolare dell’impresa, per le imprese individuali;

· a tutti i soci per le società in nome collettivo;

· ai soci accomandatari, per le società in accomandita semplice;

· agli amministratori forniti dei poteri di firma e rappresentanza per tutte  le altre società o consorzi;

· ai Direttori Tecnici ove previsti.

5. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo netto a base d’asta.

COSTITUIRA’ MOTIVO DI ESCLUSIONE DALLA GARA LA MANCANZA DI UNA SOLA DELLE DICHIARAZIONI O CERTIFICAZIONI O DELLA CAUZIONE RICHIESTE DAL PRESENTE CAPITOLATO.

Art.11- Presentazione domanda e offerta economica

La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della cooperativa/consorzio partecipante e dovrà essere consegnata all’Ufficio Protocollo del Comune secondo le modalità indicate nel bando di gara.

L’offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante della cooperativa/consorzio partecipante, dovrà essere redatta come da modello allegato A2.

Art.12 - Procedura di aggiudicazione dell’appalto

Il Presidente della Commissione per l’aggiudicazione dell’appalto si avvarrà per la valutazione tecnica della documentazione di cui all’allegato A1 di un apposito gruppo tecnico di valutazione costituito dall’assistente sociale e dall’impiegata amministrativa del Servizio Sociale comunale.

Per la valutazione delle offerte saranno disponibili 100 punti, di cui 60 per la valutazione delle caratteristiche gestionali ed organizzative della cooperativa/consorzio e 40 per la valutazione dell’offerta economica, secondo i parametri indicati nello schema “Tabella criteri di assegnazione” di cui all’allegato A1.

Il presidente si riserva di aggiudicare l’appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta valida.

Si riserva altresì la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di modificare il termine d’inizio del servizio previo avviso all’aggiudicatario dell’appalto, senza che lo stesso possa vantare alcuna pretesa al riguardo.

Il gruppo di valutazione, dopo aver effettuato la disamina della documentazione, redigerà un verbale dal quale dovranno risultare i punteggi assegnati a ciascuna offerta con le relative motivazioni.

Le buste relative alle offerte economiche verranno aperte in seduta pubblica dopo la valutazione tecnica della documentazione relativa alle caratteristiche gestionali ed organizzative della cooperativa/consorzio.

Art.13 - Subappalto e cessione di contratto

Non è ammesso cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati.

Art.14 - Trattamento dei lavoratori

L’aggiudicatario, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e anche nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi fino alla loro sostituzione.

L’aggiudicatario è tenuto inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori.

L’Amministrazione potrà richiedere all’impresa aggiudicataria in qualsiasi momento, e comunque con cadenza almeno quadrimestrale, l’esibizione del libro matricola, DM 10 e foglio paga, al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa.

Qualora l’impresa non risulti in regola con gli obblighi di cui sopra, questa Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’affidamento del servizio alla ditta che segue immediatamente in graduatoria.

Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute da questa Amministrazione.

L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali della cooperativa/consorzio.

Art.15 - Controlli e rilievi

I controlli sulla natura e sul buon svolgimento del servizio vengono svolti ordinariamente per conto di codesta Amministrazione dall’ufficio  di servizio sociale. Nel corso delle verifiche si constaterà il regolare funzionamento del servizio, l’efficienza e l’efficacia della gestione.

L’Amministrazione può conseguentemente disporre, in qualsiasi momento ed a sua discrezione e giudizio, la verifica delle modalità operative del Servizio, al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme stabilite nel presente capitolato speciale nonché degli impegni contenuti nel documento “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio – Linee progettuali per il  periodo 19.09.2005 31.08.2008.

L’Amministrazione si riserva inoltre di apportare le modifiche ritenute necessarie per rendere più adeguata e funzionale l’organizzazione del personale e la gestione dei servizi oggetto del presente appalto.

L’Amministrazione verificherà periodicamente il possesso dei requisiti degli operatori, ritenendo gli stessi elemento indispensabile per il buon funzionamento dei servizi.

A tal fine il prestatore di servizi è tenuto ad assicurare agli organi dell’Amministrazione incaricati della vigilanza tutta la collaborazione necessaria, fornendo i chiarimenti richiesti e la relativa documentazione.

Il prestatore di servizi deve provvedere all’immediata sostituzione del personale che si renda responsabile di grave negligenza, ovvero ritenuto inidoneo, nello svolgimento del servizio, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione.

Art.16 - Pagamenti
Il pagamento del corrispettivo ha luogo sulla base delle ore realmente effettuate, su presentazione di regolari fatture mensili. Il relativo importo è così determinato: costo orario, moltiplicato per il numero complessivo mensile delle ore di servizio effettivamente prestato.

Il pagamento del corrispettivo avrà luogo entro 60 giorni dal ricevimento delle fatture, previo controllo tecnico e contabile da parte dell’Ufficio Servizi Sociali.

Non si darà corso al pagamento di fatture che non presentino le caratteristiche indicate e che non siano accompagnate dalle schede di rendicontazione delle ore di servizio effettivamente svolte dai singoli operatori e dai cedolini indicanti gli orari di lavoro degli operatori.

Art.17 - Penalità

Qualora dovessero rilevarsi inadempienze dell’aggiudicatario nell’esecuzione di quanto stabilito nel presente capitolato, i Servizi Sociali  del Comune procedono alla immediata contestazione formale dei fatti rilevati.

Nel caso che la ditta affidataria non interponga o non fornisca, nel termine massimo di 15 giorni dalla contestazione, elementi idonei a giustificare le inadempienze contestate viene applicata una penale compresa tra € 260,00# e € 2.066,00#, a seconda della gravità, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale.

La penalità verrà comminata mediante nota di addebito sul corrispettivo del mese nel quale è assunto il provvedimento.

Il Comune si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto qualora, dopo l’applicazione di due penalità e successiva diffida ad adempiere, il servizio non fosse espletato con la massima cura e puntualità.

Per ottenere il rimborso dei maggiori oneri sostenuti per l’affidamento ad altro prestatore di servizi, per la rifusione dei danni ed il pagamento delle penalità, l’Amministrazione potrà rivalersi mediante trattenuta sui crediti del prestatore di servizi.

Art.18 - Inadempienze contrattuali e risoluzione del contratto

L’Amministrazione Comunale può chiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell'art.1456 C.C.:

a) per motivi di pubblico interesse in qualunque momento;

b) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e delle prescrizioni del presente capitolato;

c) di mancata reintegrazione del deposito cauzionale

d) in caso di cessione dell'azienda, di cessione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'affidatario;

e) nei casi di  subappalto o di cessione di contratto;

f) in caso di abbandono dell’appalto;

g) in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti e di pratiche lesive della libertà e della dignità personale;

h)  in caso  di grave negligenza, di inadempienze gravi ovvero ripetute nel rispetto ed esecuzione degli obblighi contrattuali in caso di inadempienze.

i) quando la ditta non dia più affidamento di possedere le capacità tecniche ed organizzative e di poter quindi provvedere alla buona esecuzione dei servizi ad essa affidati.

La facoltà di risoluzione è esercitata dall’Amministrazione con il semplice preavviso scritto di 15 (quindici) giorni senza che la ditta abbia nulla a pretendere all'infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni e servizi regolarmente adempiuti fino al giorno della risoluzione.

Il Comune può richiedere la risoluzione del Contratto per inadempimento contrattuale per  le inadempienze sanzionate dalle penali di cui al precedente articolo 17 (penalità) che si dovessero ripetere per tre volte nell’arco di un semestre.

Art.19- Effetti della risoluzione del contratto

La risoluzione del contratto fa sorgere a favore dell’Amministrazione il diritto di affidare il servizio alla cooperativa/consorzio che segue immediatamente nella graduatoria. Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione, che potrà rivalersi mediante trattenuta sui crediti dell’affidatario o sulla cauzione.

L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali della cooperativa/consorzio, per il fatto che ha determinato la risoluzione.

E’ fatta salva in qualsiasi caso ogni azione per ottenere il rimborso dei maggiori oneri sostenuti ed il risarcimento di tutti i danni subiti.

Art.20 - Revoca

Il Comune ha facoltà di revocare il provvedimento di assegnazione in ogni tempo e a suo insindacabile giudizio, con l'obbligo di preavviso di un mese, quando per motivi di pubblico interesse non intenda effettuare il servizio o lo gestisca in maniera diversa.

Qualora i comuni dell’Ambito di Seriate dovessero concordare la gestione associata dei Servizi di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili, il Comune di Castelli Calepio potrà revocare l’incarico alla ditta/cooperativa appaltatrice con preavviso di almeno 2 mesi.

Art.21 – Avvio del servizio

L’aggiudicatario deve garantire l’avvio del Servizio dal 19.09.2005, anche nelle more della stipula del Contratto.

Art.22 – Garanzia di continuità del servizio

Alla scadenza del Contratto ed anche in  caso di risoluzione anticipata  dello stesso rispetto alla scadenza naturale,  l’aggiudicatario è tenuto a garantire, nel rispetto di tutti gli obblighi, la continuità del Servizio, sino all’individuazione di un nuovo Soggetto gestore del Servizio stesso. 

Art.23 – Spese contrattuali

L’aggiudicatario è tenuto al pagamento di tutte le spese contrattuali dovute, nessuna esclusa ed eccettuata, secondo le leggi in vigore. Sono altresì a suo carico tutte le spese inerenti e conseguenti la registrazione del contratto di appalto.

L’inadempimento degli obblighi di cui al presente articolo determina la decadenza dall’aggiudicazione dell’impresa inadempiente e fa sorgere a favore dell’Amministrazione il diritto di affidare l’appalto alla cooperativa/consorzio che segue immediatamente nella graduatoria. Sono a carico della cooperativa/consorzio inadempiente le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione.

Art.24 – Responsabilità verso prestatori di lavoro e terzi

La Ditta  sarà responsabile, penalmente e civilmente, di tutti i danni di qualsiasi natura che potessero derivare a persone o cose in dipendenza dell'esecuzione dell'appalto oggetto del presente capitolato sia nel corso del servizio sia nel caso di mancato o tardivo espletamento degli interventi previsti. A tale fine dovrà essere stipulata a carico della stessa idonea assicurazione a copertura dei rischi derivanti dal servizio prestato, presentando copia della polizza.

La ditta è tenuta ad utilizzare attrezzature e prodotti conformi alla normativa vigente; con la sottoscrizione del contratto assume formale impegno in tal senso.

Art. 25 - Rispetto d. lgs. N.196/2003

L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza del d. lgs. N.196/2003, indicando il responsabile del trattamento dei dati personali. In particolare il personale è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti.

Art.26 - Rispetto d. lgs. N.626/96

L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle disposizioni previste nel d.lgs 626/94 e tutte le norme riguardanti la sicurezza sui luoghi di lavoro. Al momento della stipula del contratto dovrà pertanto comunicare il nominativo del responsabile della Sicurezza.

Art.27 - Cauzione

La cauzione definitiva che l’impresa aggiudicataria dovrà versare prima della stipulazione del contratto è stabilita nella misura del 5% dell’importo netto contrattuale.

Tale garanzia può essere prodotta nella forma di fideiussione bancaria o assicurativa.

Nel caso in cui la cauzione venga costituita mediante polizza assicurativa fideiussoria o fideiussione bancaria, questa deve contenere le seguenti condizioni particolari:

a) rinuncia da parte dell’obbligato in solido con il debitore principale:

· al beneficio della preventiva escussione di cui all’art.1944 del C.C. ed impegno da parte dello stesso a rimanere obbligato in solido con il debitore principale fino a quando il Comune non dichiari il pieno adempimento degli obblighi assunti dal debitore stesso;

· all’onere di una tempestiva e diligente escussione del debitore stesso di cui all’art.1957 del C.C.

b) Impegno da parte dell’obbligato, in solido con il debitore principale, a versare l’importo della cauzione a semplice richiesta del comune, senza alcuna riserva.

La cauzione sarà svincolata, a servizio ultimato e regolarmente svolto, dal Responsabile del Settore IV – Servizi alla Persona.

Art.28 – Revisione prezzi

I corrispettivi dell'appalto con il ribasso d'asta che sarà offerto in sede di gara dalla ditta  concorrente che risulterà aggiudicataria dovranno essere considerati dalla ditta stessa, in base a calcoli di sua convenienza, come remunerativi di ogni onere e spesa generale e particolare ( es. rimborsi chilometrici acquisto di materiale ecc.) compreso l'utile d'impresa .

Pertanto detti corrispettivi rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata dell'appalto con esclusione della revisione prezzi ai sensi della vigente legislazione in materia e la ditta  non avrà quindi ragione di pretendere compensi od indennità di sorta a qualsiasi titolo, ragione o causa che possano in qualunque modo modificarli.

Art.29 - Controversie

Eventuali controversie giudiziarie seguiranno avanti il Foro di Bergamo.

Le parti potranno concordare di avvalersi dell’arbitrato. Pertanto la soluzione di eventuali controversie, sorte in esecuzione del contratto tra il Comune e l’affidatario, potrà essere affidata ad un collegio arbitrale composto da tre persone di cui una nominata dall’Amministrazione Comunale, una dall’aggiudicatario del servizio e la terza di comune accordo tra i primi due o, in mancanza di accordo, direttamente dal Tribunale di Bergamo.

La commissione arbitrale deciderà informalmente in merito alla questione sottoposta al suo esame, anche in via transitoria ed anche relativamente alle spese della commissione medesima.

Le parti dichiarano sin d’ora di accettare e di voler applicare il verdetto rinunciando alla controversia legale.

Per tutto quanto non previsto del presente Capitolato si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia.

Castelli Calepio, 05 Agosto 2005

IL RESPONSABILE DEL

SETTORE AMMINISTRATIVO

Dr.ssa Cristina Lancini

ALLEGATO A1

Tabella con criteri di assegnazione punteggio asta pubblica per aggiudicazione della gestione del “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio 

CRITERIO
PUNTEGGIO

MASSIMO
CRITERIO ASSEGNAZIONE PUNTEGGIO

OFFERTA PIU’ VANTAGGIOSA
40
Il massimo punteggio verrà attribuito alla ditta che avrà presentato il prezzo più basso. Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al prezzo migliore secondo la seguente formula: 

Punteggio = miglior prezzo x 40

                        Prezzo offerto

PROGETTO


30
· Modalità di attuazione del servizio (fino ad un massimo di 15 punti) in relazione a quanto richiesto dal capitolato e con particolare attenzione all’esplicitazione delle modalità di integrazione e collaborazione con il servizio sociale comunale, i servizi specialistici ASL, i servizi socio-educativi territoriali (massimo 5 pagine senza allegati).

· Reti territoriali (fino a un massimo di 10 punti): risorse e strategie per creare/favorire il raccordo tra lo SFA e le realtà territoriali (associazioni, organizzazioni di volontariato, servizi territoriali, famiglie, ecc.). Individuazione di azioni specifiche.

· Personale (fino ad un massimo di 5 punti): prioritaria sarà la qualifica (oltre a quella richiesta dal presente capitolato) del personale che si intenderà utilizzare per l’espletamento del servizio e gli anni di esperienza in servizi finalizzati alla socilaizzazione e all’integrazione di persone disabili.

CAPACITA’ ORGANIZZATIVA
30


· Turn-over (fino ad un massimo di 4 punti): modalità che si intendono adottare per contenere il turn-over degli operatori. Saranno valutati con criterio di priorità: 1. Riconoscimento al personale delle ore di formazione; 2. Lavoro in èquipe; 3. Riconoscimento al personale delle ore per gli spostamenti e del rimborso spese per uso automezzo; 4. incentivi economici a favore del personale.

· Reperimento e selezione del personale (fino ad un massimo di 4 punti): forme di reclutamento e selezione del personale (indicare modalità e professionisti incaricati).

· Formazione ed aggiornamento professionale del personale (fino ad un massimo di 6 punti): indicazione dei corsi di formazione organizzati ed effettuati dalla Cooperativa per il personale educativo nel corso del triennio 2002-2003-2004 (fino a 3 punti) e quelli previsti per il biennio 2005-2006 per gli operatori impiegati nel progetto in appalto (fino a 3 punti). indicare il numero degli incontri, il numero delle ore e la qualifica del formatore.

· Supervisione e qualità del servizio (fino ad un massimo di 4 punti): modalità che si intendono adottare per fornire un costante supporto di supervisione del personale al fine di garantire una costante qualità delle prestazioni (indicare il supervisore individuato, la qualifica professionale, il numero di incontri e di ore previste).

· Esperienza gestionale (fino ad un massimo di 6 punti): indicazione dei periodi e delle tipologie di SFA gestiti dalla potenziale ditta aggiudicataria nel triennio 2002-2003-2004.

· Conoscenza del territorio e delle risorse sociali della comunità (fino a un massimo di 6 punti): indicazione e descrizione dei periodi e delle attività svolte nella gestione di progetti territoriali e/o di rete dell’Ambito Territoriale di Grumello del Monte  nel triennio 2003-2004-2005.

PUNTEGGIO MASSIMO
100


ALLEGATO A2
MODULO SCHEMA OFFERTA

OGGETTO:
Offerta per l’asta pubblica per l’affidamento del “Servizio di Formazione all’Autonomia dei soggetti disabili” di Castelli Calepio  – biennio 2005/2007

Il/La  sottoscritt_  ___________________________________ nat__  a______________________

il _________________ residente a ______________________ in Via _______________________ 

in qualità di ___________________________ della ditta _________________________________

con sede a ___________________________ in Via ____________________________________

n. telefono __________________________ e n. fax _________________________

C.F. _______________________________ e P.IVA ________________________

DICHIARA

di offrire per l’appalto in oggetto il seguente prezzo (I.V.A. esclusa):

Qualifica
Costo orario onnicomprensivo

EDUCATORE 

PROFESSIONALE


€                                                              

In lettere

COORDINATORE
€.

In lettere: 

                                                              

Addì, ______________________











     Firma

______________________

ALLEGATO A3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ART.47 D.P.R. 28.11.2000, n.445)

da presentarsi per l’affidamento del SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA DEI SOGGETTI DISABILI.

L’anno 2005(duemilaquattro, addì ______  del mese di _________ in ________________

il/la  sottoscritt__  ______________________________ nat __  a ___________________

il ______________ residente a __________________ in Via _______________________ 

in qualità di ________________________ della ditta _____________________________

con sede a ________________________ in via _________________________________

Telefono ________/__________________  Fax ________/__________________

Valendomi della facoltà concessa dall’art.47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni (ex art.76 D.P.R. 28.12.2000, n.445), sotto la mia personale responsabilità,

DICHIARO

che nei miei confronti non sussistono le ipotesi di esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’art 12 del D.Lgs. n. 157 del 17.03.1995 e quindi:

a) che la cooperativa/consorzio che rappresento non si trova, né lo è stata nell’ultimo quinquennio, in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo legislazione dello Stato in cui è stabilita/o, ovvero che a suo carico non è in corso procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, e che non versa in stato di sospensione dell’attività commerciale;

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari;

c) che nell’esercizio della mia attività professionale non ha commesso un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;

d) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella vigente dello Stato in cui sono stabilito;

e) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o quella del Stato in cui sono stabilito;

f) di non essermi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai sensi degli artt.12, 13, 14, 15, 16 e 17 del d. lgsn.157/1995;

DICHIARO ALTRESI’

g) che la cooperativa/consorzio che rappresento è iscritta/o all’Albo Regionale delle cooperative sociali di cui all’art.3 e art.4 della legge 16/1993 al numero __________________;

h) che possiede una struttura organizzativa adeguata alla buona gestione dei servizi oggetto del presente capitolato;

i) i non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art.120 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n.689;

j) di non essere stato temporaneamente escluso dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

k) che nel triennio precedente la data del presente Capitolato non si è verificata, per colpa del contraente, risoluzione di contratti con Enti Pubblici;

l) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che starà per fare;

m) di accettare l’appalto alle condizioni del presente Capitolato speciale d’appalto;

n) di attuare, a favore dei lavoratori dipendenti e, se Cooperative, anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui svolgono i lavori e di rispettare le norme e le procedure previste dalla legge 19 marzo 1990, n.55;

o) di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art.120 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n.689;

p) di non essere stato temporaneamente escluso dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

q) che non concorrono con altra offerta, a questa gara, imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’art.2359 del Codice Civile;

DICHIARO INFINE

(barrare la casella che interessa)

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex art.17 della Legge 12.marzo 1999, n.68;

oppure

· di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a n.15 (quindici).

IL/LA DICHIARANTE *

  _____________________________

(*) La firma non deve essere autenticata. A pena di esclusione dovrà essere allegata la fotocopia non autenticata di un documento di identità non scaduto del dichiarante.

La presente dichiarazione, in quanto collegata funzionalmente ad un’istanza alla Pubblica Amministrazione, è esente da bollo.

PAGE  
28
VIA MARINI 17/19 . 24060  CASTELLI CALEPIO  (Bg)

Tel.  035 4494111 Telefax 035 4425000  C.F. 00348070160

[image: image1.png]